
 
 

 

DIMENSIONE ASSOCIATIVA DELL’EDUCATORE 
 

 

Le schede raggruppate in questa cartella delineano e disegnano la “dimensione associativa 
dell’educatore”, uno dei quattro obiettivi cui punta il nuovo Progetto di Formazione. 
  
La dimensione associativa caratterizza e contraddistingue chi ha dato l’adesione all’AC e, a 
maggior ragione, chi partecipa attivamente alle proposte e alla vita dell’associazione, come 
educatore e responsabile. Far parte dell’Azione Cattolica significa camminare insieme, 
confrontarsi, formarsi e pregare insieme, a servizio di una comunità, della Chiesa e della società 
civile. Significa perseguire una comune finalità comune, la stessa cui tende il popolo di Dio in 
uscita e in missione sulle strade del mondo.  
 Chi aderisce all’ AC ha accolto una proposta e si impegna a fare propri uno stile e un metodo, 
che sono il frutto di una storia costruita da uomini e donne che hanno amato, pensato e agito, 
illuminati dallo Spirito di Dio. L’associato di AC respira la pluralità di una vita associativa, nella 
coesistenza di molteplici punti di vista, storie, esperienze, età anagrafiche e condizioni 
esistenziali che pure hanno in comune qualcosa di molto importante: la passione per il Vangelo. 
Chi aderisce all’ AC costruisce insieme ad altri amici - soci giovani e adulti, educatori, 
responsabili, assistenti - una casa accogliente, un ambiente aperto a tutta la comunità, tempi, 
spazi e occasioni per vivere il confronto, la condivisione e la fede. L’associato di AC impara a 
intrecciare vita e Parola e porta sempre con sé questa capacità, anche nella società civile dove si 
sperimenta come un cittadino responsabile, attivo e propositivo, senza disdegnare esperienze 
di impegno.  
 
Forte di questa appartenenza associativa, un educatore sa di non essere solo; realizza di essere 
parte di un’associazione, di una storia e di una rete organica di alleati e fratelli: associati, 
responsabili, assistenti e simpatizzanti. Un educatore si mette in gioco, dopo aver ricevuto un 
mandato, sapendo di poter contare su responsabili, amici più esperti giovani e adulti, assistenti, 
pronti ad aiutarlo. Si impegna, a sua volta, a dare una mano ai suoi compagni, aiuto-educatori o 
educatori di prima esperienza.  
 
Ogni scheda di questa cartella mette a fuoco attraverso attività, riflessioni e suggerimenti di 
letture, alcune parole-chiave, che illustrano lo stile e il metodo dell’AC, nonché le peculiarità 
della vita associativa, aspetti collegati tra loro. Per questo vi consigliamo di scorrere tutte le 
schede e di valutare come utilizzarle per costruire un percorso in base alle esigenze degli 
educatori e della comunità parrocchiale.  
 
Buon lavoro 
L’équipe Formazione educatori 
 


